Parti comuni
Sono oggetto di proprietà comune dei proprietari dei diversi piani o porzioni di piani di un edificio, se non risulta il contrario dal titolo:

1) il suolo su cui sorge l'edificio, le fondazioni, i muri maestri, i tetti e i lastrici solari, le scale, i portoni d'ingresso, i vestiboli, gli anditi, i portici, i cortili e in genere tutte le parti dell'edificio necessarie all'uso comune;
2) i locali per la portineria e l'alloggio del portiere, la lavanderia, il riscaldamento centrale, gli stenditoi e altri simili servizi in comune;

3) le opere, le installazioni, i manufatti di qualunque genere che servono all'uso e al godimento comune, come gli ascensori, i pozzi, le cisterne, gli acquedotti e inoltre le fognature e i canali di scarico, gli impianti per l'acqua, impianti per il gas, impianti per l'energia elettrica, impianti per il riscaldamento e simili, fino al punto di diramazione gli impianti ai locali di proprietà esclusiva dei singoli condomini.

L'elenco sopra riportato non è tassativo, in quanto ad esso vanno aggiunti anche la casella della posta, il montacarichi, il parafulmine, l'eventuale rifugio antiatomico.
Diritti dei condomini sulle cose comuni
I beni riportati dal Codice Civile sono di proprietà comune e pertanto il diritto di ciascun condomino sulle cose sopra indicate è proporzionato al valore del piano o porzione di piano che gli appartiene, solo se dal titolo non risulta il contrario.

Per titolo si intende l'atto o il fatto giuridico che giustifica l'acquisto delle proprietà esclusive come il contratto d'acquisto, la successione ereditaria, l'usucapione. Nella compravendita, ad esempio, il titolo può essere costituito dal regolamento di condominio richiamato dall'atto d'acquisto.
I condomini possono disporre tutte le innovazioni dirette al miglioramento o all'uso più comodo o al maggior rendimento delle cose comuni, sempre che tali innovazioni non rechino pregiudizio alla stabilità o alla sicurezza dell'edificio, che ne alterino l'aspetto estetico o rendano inservibili talune parti comuni all'uso o al godimento anche di un solo condomino.

Oltre ai diritti un piccolo cenno va fatto su un dovere importante che ciascun condomino deve rispettare riguardante il divieto di rinuncia al diritto sulle cose sopra citate, sottraendosi così al contributo nelle spese per la loro conservazione.
